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A.O. SANTOBONO-PAUSILIPON 
 

 
APPALTO PER IL SERVIZIO BIENNALE DI GESTIONE DEL C.U.P., 

AZIENDALE, SPORTELLERIA, BACK OFFICE, INCASSO TICKET,  

 
 

 

 

Dirigente o Preposto: Direttori di Struttura Complessa e Responsabili di SSD 

Addetti al Primo Soccorso: Tutto il personale medico ed infermieristico presente nelle strutture ospedaliere 

 

 

 

 

FIGURE DI RIFERIMENTO A.O. 

Funzione Cognome e Nome Struttura Sede Tel. 

Datore di Lavoro Dott.ssa Anna Maria 

Minicucci 
Direzione Generale Via della Croce 

Rossa n.8 – Napoli 
0812205355 

Direttore Medico 

P.O. Santobono 
Dott. E. Ruotolo Direzione Sanitaria  

Via Mario Fiore n.6 

Napoli 
081-2205734 

Direttore Medico 

P.O. Pausilipon 

Dott.ssa  

M.A. Di Lillo 

Direzione Sanitaria 

 
Via Posillipo n.226 081-2205459 

Responsabile SPP Dott. A. Loragno Direzione Sanitaria Via Mario Fiore n.6 

Napoli 
0812205831 

Medico 

Competente 
Dott.ssa G. Verrillo Medico Competente Via Mario Fiore n.6 

Napoli 
081-2205320 

Rappresentante 

dei Lavoratori per 

la Sicurezza 

Lettieri Teresa Laboratorio Analisi P.O. Pausilipon 081-2205522 

De Rosa Pasquale S.C. Ped. Sistematica P.O. Santobono 081-2205638 

Murolo Domenico S.C. Neurochirurgia P.O. Santobono 081-2205660 

Scaduto Filippo S.C. S.I.T. P.O. Pausilipon 081-2205516 

Hay Mele Franco Laboratorio Analisi P.O. Pausilipon 081-2205515 

DOCUMENTO Unico di Valutazione 

dei rischi interferenti 

DUVRI 
(ex art.26 del D.Lgs. 81/08) 

 

DOCUMENTO PRELIMINARE 
 

Azienda Committente 

A.O.R.N. Santobono-Pausilipon 
 

Ditta Aggiudicataria 

___________________ 
Oggetto dell’appalto 

GARA PER IL SERVIZIO IN CONCESSIONE DI SOMMINISTRAZIONE BEVANDE CALDE, FREDDE E 

SNACK A MEZZO DISTRIBUTORI AUTOMATICI E RELATIVA CONCESSIONE DI SPAZI PRESSO I 

PRESIDI SANTOBONO PAUSILIPON E LA SEDE AMMINISTRATIVA DI VIA DELLA CROCE 

ROSSA. 
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1. CONSIDERAZIONI GENERALI 

 

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’Art. 26 del D. Lgs 

81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere il documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenze (DUVRI) e a stimare i costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 

Il campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è una norma 

consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza. 

Infatti, l’art. 26 del D. Lgs.81/08 impone alle parti contrattuali dell’appalto di servizi esterni un onere di 

reciproca informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure di 

prevenzione e protezione. 

Nel caso della P.A. l’affidamento di servizi impone il compito di porre in essere un flusso informativo e di 

valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico, assumendosi 

responsabilità dirette nei confronti dei propri dipendenti e responsabilità solo indirette nei confronti dei 

dipendenti del terzo che svolge l’attività richiesta. 

Ai fini della redazione del presente documento, si definisce per interferenza ogni sovrapposizione di attività 

lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione può essere sia 

di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità produttiva. In tutti questi casi appare evidente che i 

lavoratori possono essere tra di loro coordinati, ai fini della loro sicurezza, solo se i datori di lavori stessi si 

coordinano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AAzziieennddaa  OOssppeeddaalliieerraa  ddii  RRiilliieevvoo  NNaazziioonnaallee  

  ““SSaannttoobboonnoo--PPaauussiilliippoonn””    
VViiaa  ddeellllaa  CCrrooccee  RRoossssaa,,88    --8800112222--  NNaappoollii  

 

Marzo 2017 DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE  

 

 Pagina 3 di 25 

ART. 1 
OGGETTO  DEL SERVIZIO 

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio di somministrazione bevande calde, 

fredde e snack mediante l’istallazione, manutenzione e rifornimento di distributori automatici da 

collocare in locali aziendali, nonché di un distributore gratuito dell’acqua, indicati nell’allegato A) 

per un periodo di anni tre (prorogabile di ulteriori tre anni). 

Per una corretta informativa, si comunica che gli incassi conseguiti dal precedente Gestore (Ditta 

Italmatic Group), sono i seguenti: 

- 2012  € 139.294,00; 

- 2013  € 133.254,00; 

- 2014  € 148.069,00; 

- 2015  € 154.270,00; 

ART. 2 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Le macchine distributrici dovranno consentire l’erogazione di: 

a) bevande calde: caffè lungo, caffè corto, caffè macchiato, orzo, caffè decaffeinato, latte, 

cappuccino, latte macchiato, cioccolata, tè, caffè decaffeinato macchiato, cappuccino 

decaffeinato, orzo macchiato; 

b) bevande fredde in lattina o tetrapak: acqua oligominerale, bibite in lattina e succhi di frutta; 

c) prodotti da forno e snack in monoporzioni. 

d) Tramezzini e panini in ATM; 

e) Ecc…. 

I distributori dovranno essere di nuova fabbricazione e l’anno di introduzione sul mercato non dovrà 

essere anteriore al 2016. Dovranno altresì essere dotati di idonea omologazione e marchio CE, 

nonché soddisfare e corrispondere a tutte  le prescrizioni previste dalla normativa antinfortunistica e 

di sicurezza in vigore.  

I distributori dovranno essere installati nei locali indicati nella scheda allegata A). 

Le modalità di installazione verranno concordate con la S.C. Tecnico patrimoniale, che si riserva 

comunque la facoltà di richiedere spostamenti delle apparecchiature in sedi diverse, con oneri a 

carico della ditta concessionaria in qualunque momento nel corso di durata del contratto. 

Il numero dei distributori è rapportato alle reali esigenze dell’Amministrazione al momento della 

redazione del capitolato. Potrà tuttavia subire variazioni in aumento o in diminuzione nel corso 

dell’appalto nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente e dal presente 

capitolato. 

La ditta aggiudicataria dovrà effettuare, a propria cura e spese, e nel rispetto della normativa 

vigente, l’installazione e gli allacciamenti delle macchine distributrici nei punti che le verranno 

assegnati, prelevando corrente elettrica ed acqua secondo le indicazioni fornite dalla S.C. Tecnico 

patrimoniale. 

L’installazione e gli allacciamenti dovranno essere effettuati dalla Ditta con oneri a proprio 

esclusivo carico ed a regola d’arte, secondo le norme vigenti e le prescrizioni della S.C. Tecnico 

patrimoniale.  

Al termine del contratto la ditta concessionaria dovrà rimuovere a proprie spese e senza onere 

alcuno per l’Ente le proprie apparecchiature e provvedere ai necessari ripristini entro il termine di  

20 (venti) giorni dalla scadenza. 
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L’Ente assume l’onere di fornire l’energia elettrica e l’acqua necessarie per il funzionamento delle 

macchine distributrici, secondo le caratteristiche (tensione, pressione, ecc.) disponibili. Non sarà 

ammesso in ogni caso l’uso di gas combustibili. 

I distributori dovranno: 

 Essere muniti di gettoniera compatibile con qualsiasi tipo di moneta e comunque erogare il 

resto; 

 Essere di agevole pulizia e disinfettabili, sia all’interno che all’esterno, in modo da garantire il 

rispetto delle norme d’igiene dei prodotti distribuiti; 

 Disporre di un dispositivo esterno di erogazione non esposto a contaminazioni; 

 Essere dotati di chiare indicazioni sul prodotto offerto e sul prezzo pagabile con monete di 

diverso valore. Le indicazioni sul  prodotto dovranno riportare, secondo le vigenti disposizioni, 

la denominazione legale e merceologica del prodotto, con gli ingredienti in ordine decrescente, 

l’eventuale presenza di additivi e coloranti, il nome la ragione sociale del produttore o della 

Ditta confezionatrice e relativa sede dello stabilimento di produzione e confezionamento; 

 Riportare una targhetta con il nominativo e la ragione sociale della Ditta affidataria ed il suo 

recapito nonché il nominativo del referente a cui rivolgersi in caso di urgenza. 

 Disporre di un’adeguata autonomia di bicchierini e palette. I bicchierini dovranno essere di 

materiale biodegradabile. 

La ditta dovrà installare a proprie spese contenitori portarifiuti per la raccolta differenziata e lo 

smaltimento di bottiglie in plastica, lattine, bicchieri e palette e sostituirli qualora divenuti inidonei 

allo scopo. 

A carico della ditta aggiudicataria sono poste tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria (full risk) atte ad assicurare il perfetto funzionamento dei distributori, anche nelle 

giornate festive. 

Ogni distributore funzionante con sistema automatico deve essere in grado di erogare i prodotti con 

l’inserimento di monete. Oltre che a monete le macchine devono essere in grado di erogare, per il 

personale dipendente, prodotti con chiave magnetica. La distribuzione della chiave magnetica dovrà 

essere effettuata direttamente dalla stessa ditta. 

In aderenza alle leggi in materia di organismi geneticamente modificati, la ditta affidataria dovrà 

attestare che le derrate alimentari approvvigionate non contengono ingredienti  di natura 

transgenica. La ditta aggiudicataria verificherà che la preparazione dei prodotti posti in vendita sia 

conforme alla normativa comunitaria in materia di HACCP. 

Nelle macchine distributrici dovranno sempre essere applicate ben visibili le etichette con 

l’indicazione della marca, la composizione, le modalità di conservazione dei prodotti oggetto di 

distribuzione. L’Azienda si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione qualitativi e 

quantitativi, nonché la facoltà di chiedere la sostituzione o vietare la distribuzione di prodotti 

qualora, per qualsiasi motivo, non ne ritenga opportuna l’erogazione. 

BEVANDE CALDE: 
- CAFFE’: dovrà essere di prima scelta miscela bar, macinato all’istante e con grammatura 

minima di gr. 7 di caffè cad. erogazione; 

- LATTE: grammatura minima di gr. 8 di latte in polvere cad. erogazione; 

- CAPPUCCINO: almeno gr. 10 di latte in polvere cad. erogazione; 

- THE: almeno 14 gr. di the in polvere per cad. erogazione; 

- CIOCCOLATO: almeno 25 gr. di cacao in polvere per cad. erogazione; 

BEVANDE FREDDE: 
Acqua minerale naturale e gasata – in bottiglia di vetro o di PET da 0,5 lt; 

 Bevande energetiche in PET; 
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BEVANDE FREDDE IN LATTINA E TETRAPACK (bibite, succhi di frutta e the): 
- Contenuto minimo bevanda fredda di 1^ qualità in lattina: cc.250; 

- Contenuto minimo bevanda fredda di 1^ qualità in tetrapak: cc. 200; 

ALIMENTI SOLIDI PRE-CONFEZIONATI: 

- Prodotti salati; 

- Prodotti snack; 

- Prodotti lievitati; 

- Panini e tramezzini in ATM; 

- Ecc.. 

La ditta aggiudicataria dovrà produrre in sede di offerta tecnica la lista dei prodotti che intende 

mettere in distribuzione con indicazione della relativa marca. 

I bicchierini dovranno essere biodegradabili. 

ART. 3 

TEMPI DI INSTALLAZIONE 

Entro e non oltre 15 giorni dalla stipula del contratto la ditta si impegna ad installare n. 20 

distributori convenuti in sede contrattuale. 

La ditta si impegna ad istallare o rimuovere entro e non oltre 15 giorni dalla richiesta eventuali 

nuovi distributori o distributori già esistenti, nei limiti consentiti dalla legge. 

ART.  4 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

La ditta aggiudicataria deve assicurare la rigorosa pulizia interna ed esterna delle apparecchiature 

con frequenza almeno bisettimanale e comunque tale da garantire un’ottimale condizione igienica 

delle stesse. 

La ditta dovrà installare recipienti portarifiuti da litri 100 (n. 1 per ciascun distributore di bevande 

calde) con coperchio a ritorno automatico, che debbono essere tenuti in perfette condizioni 

igieniche, vuotati, mediante sostituzione dei sacchi e dovranno essere sostituiti qualora diventassero 

inidonei allo scopo. 

La ditta aggiudicataria, inoltre, deve programmare gli interventi di carico e di ordinaria 

manutenzione dei distributori con la periodicità riportata nell’offerta tecnica in rapporto all’entità 

dei consumi (comunque non inferiore a sei giorni), della quale verrà data comunicazione alle 

Direzioni mediche di presidio ed al DEC. 

In caso di chiamata (a mezzo telefono o fax) per guasto o per esaurimento materiali la ditta deve 

impegnarsi ad intervenire entro 12 ore dalla chiamata medesima, dalle ore 8.00 alle ore 16.00 dal  

lunedì al sabato. 

Ad ogni distributore deve essere associato il nome ed il numero di telefono di un operatore, 

referente dell’azienda aggiudicataria. 

Nel caso di assenza dell’operatore telefonico presso la ditta aggiudicataria, la medesima si dovrà 

attivare mettendo a disposizione una segreteria telefonica per la raccolta delle chiamate che la ditta 

dovrà esaminare il mattino successivo ed eseguire nei termini sopraddetti. 
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ART.5 
VERIFICHE DEL SERVIZIO 

Al fine di consentire lo svolgimento di detto servizio nel modo più efficace, efficiente ed economico 

possibile saranno svolte verifiche sulla modalità di esecuzione contrattuale, mediante sopralluoghi 

che potranno essere effettuati dalla Direzione Sanitaria e dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto 

(DEC) per quanto concerne le prescrizioni di carattere igienico – sanitario, lo stato dei distributori e 

l’osservanza delle clausole contrattuali e delle disposizioni prescritte. Qualora emergano oggettive 

responsabilità della Ditta si potrà procedere alla ufficiale contestazione dei fatti e all’eventuale 

applicazione della penale, con le modalità di cui all’art. 9. 

Su richiesta dell’Amministrazione, la Ditta è tenuta all’obbligo d’informazione circa i fatturati 

Annuali, nonché sui prodotti erogati al fine di verificare le modalità di esecuzione contrattuale. 

 

ART. 6 
RESPONSABILE DELLA DITTA 

La ditta aggiudicataria dovrà individuare un suo rappresentante o incaricato che abbia la facoltà di 

ottemperare a tutti gli adempimenti previsti dal contratto dell’appalto. La ditta dovrà comunicare 

all’A.O. il nome dell’incaricato, l’indirizzo mail ed il recapito telefonico fisso e mobile, per ogni 

comunicazione urgente che dovesse rendersi necessaria nelle ore di servizio o al di fuori di esse. 

L’incaricato dovrà mantenere un contatto continuo con i referenti indicati dall’A.O. per il controllo 

dell’andamento del servizio. In ogni caso di assenza o impedimento dell’incaricato, la ditta dovrà 

comunicare il nominativo di un sostituto con i relativi dati. 

Tale incaricato dovrà, inoltre, collaborare con la Direzione Sanitaria, il DEC, l’U.O.C. Acquisizione 

Beni e Servizi  e con l’Ufficio Tecnico dell’Azienda. 

L’A.O. non riconoscerà né assumerà alcuna responsabilità per gli impegni assunti dalla ditta 

aggiudicataria verso i propri fornitori. 

ART. 7 
DURATA DEL CONTRATTO – CANONE 

Il contratto avrà la durata di 3 (tre) anni, prorogabili di ulteriori 3 (tre), a far data dall’avvio 

dell’esecuzione del servizio come indicato all’ art. 3. 

L’importo annuale offerto, quale canone di concessione, dovrà essere versato dalla ditta 

aggiudicataria su base mensile anticipata, entro la prima decade di ciascun mese alla tesoreria 

dell’AORN. All’atto dell’attivazione del contratto l’importo eventualmente relativo alla frazione del 

mese verrà versato insieme all’importo anticipato del mese successivo, sempre entro la prima 

decade. 

Il suddetto importo verrà mantenuto fisso ed invariato per il primo anno di vigenza contrattuale, 

successivamente la revisione dei prezzi è prevista secondo gli adeguamenti ISTAT. L’adeguamento 

dell’importo annuale, debitamente documentato con la copia del Bollettino Ufficiale ISTAT – indici 

nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati – verrà notificato, anche a 

mezzo fax, dalla S.C. Economico Finanziario dell’Ente alla scadenza delle singole annualità. 

L’importo del corrispettivo relativo al canone per i distributori di alimenti e bevande potrà variare 

in misura proporzionale per l’istallazione o la rimozione di distributori nel rispetto della normativa 

vigente. 

Si precisa che l'Impresa è tenuta a garantire la prestazione del servizio fino all'individuazione del 

nuovo contraente e pertanto ad accettare una proroga tecnica agli stessi prezzi, norme e condizioni 

dell’aggiudicazione, a semplice richiesta dell’A.O., per il tempo strettamente indispensabile per il 

nuovo affidamento. 
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ART. 8 
RISOLUZIONE 

L’Impresa riconosce fin d’ora il diritto della Committente, oltre a quanto previsto dagli artt. 1453, 

1671, 1672 del Codice Civile, di risolvere "ipso iure" il contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice 

Civile, mediante diffida da notificarsi a mezzo di lettera A.R., nelle seguenti fattispecie: 

a) in caso di accertamento da parte della Committente di false dichiarazioni rese in sede di gara; 

b) in caso di apertura di una procedura di concordato preventivo, di fallimento, in caso di stato di 

moratoria con conseguenti procedure derivanti da insolvenza (sequestro e/o pignoramento) a 

carico dell’Impresa; 

c) in caso di subappalto al difuori delle ipotesi di legge o cessione  del contratto;  

d) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e nelle 

condizioni contrattuali; 

e) in caso di inosservanza delle norme igienico-sanitarie  ed in genere degli obblighi contrattuali, 

a cui non sia stato posto immediato rimedio, pur in seguito a segnalazione  e diffida formale 

della Committente; 

f) in caso di ripetuta applicazione di penalità; 

g) in caso di impiego di personale non corrispondente per quantità e qualifica a quanto previsto 

dal presente Capitolato e/o dall’offerta; 

h) in caso di mancata applicazione dei contratti collettivi di lavoro ed integrativi locali relativi al 

personale dipendente dell’Impresa; 

i) in caso di mancato versamento dei contributi obbligatori relativi alle assicurazioni per infortuni 

sul lavoro e malattie professionali del personale dipendente; 

j) in caso di interruzione del servizio; 

k) per i consorzi, in caso di affidamento di parte o tutta l’attività oggetto del servizio disciplinato 

dal presente Capitolato ad una consorziata diversa da quella dichiarata in sede di gara ovvero in 

caso di affidamento dell’attività ad una consorziata prevista ma che agisca in forma diversa da 

quella espressa in offerta;  

l) per i raggruppamenti d’impresa, in caso di violazione delle quote fissate in sede di gara in 

ordine alle attività da svolgere da parte di ciascuna associata; 

m) in tutti i casi espressamente previsti dal presente Capitolato o di reiterata violazione degli 

obblighi previsti nel contratto. 

n) In caso di affidamento del medesimo servizio da parte della Centrale Regionale di 

Committenza.  

In caso di risoluzione anticipata del contratto per causa imputabile all’Impresa, la Committente 

potrà procedere all’incameramento della cauzione definitiva, e salva ogni altra azione che la 

Committente ritenga opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi. 

L’esecuzione del servizio verrà assicurata in prima istanza ricorrendo all’interpello delle imprese 

che in sede di gara sono risultate sino alla quinta in graduatoria.L’affidamento avviene alle 

medesime condizioni economiche già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Nelle more di affidamento del servizio a nuova impresa la Committente provvederà con il metodo 

più celere onde assicurare il servizio. L’affidamento a terzi verrà notificato all’Impresa 

inadempiente nelle forme prescritte. 

La Committente si riserva la facoltà di addebitare all’Impresa inadempiente le eventuali maggiori 

spese che si troverà a dover sostenere per il restante periodo contrattuale rispetto a quelle previste 

dal contratto risolto. 

L’esecuzione in danno non esime l’Impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa 

incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 
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ART. 9 
PENALI, ADDEBITI E CONTESTAZIONI 

Nel caso di rilevata difformità della gestione del servizio l’A.O. ha il diritto di promuovere la 

contestazione degli addebiti, di acquisire le controdeduzioni ed applicare una penale variante, a 

seconda della gravità di infrazione, per singola infrazione al giorno solare (fino alla rimozione della 

causa della penale) da un minimo di €. 50,00 fino ad un massimo di €. 500,00. 

In caso di arbitraria sospensione del servizio, la stazione appaltante oltre all’applicazione delle 

penali indicate in precedenza per ogni giorno solare di sospensione, provvederà ove lo ritenga 

opportuno all’eventuale risoluzione del contratto ed incameramento della cauzione definitiva. 

In caso di ritardo nell’installazione dei distributori, verrà applicata una penale pari ad € 100,00 per 

ogni giorno solare di ritardo; decorsi 30 gg. solari dal termine impegnativo fissato la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, incameramento della 

cauzione definitiva. 

Nel caso in cui il servizio non sia stato regolarmente eseguito, il Direttore dell’esecuzione del 

Contratto provvederà alla contestazione dell’inadempimento sulla base della seguente procedura: 

1. Le irregolarità riscontrate dovranno risultare da verbale redatto in contradditorio tra l’AORN 

e l’esecutore, nel quale siano specificamente indicate le irregolarità o inadempienze riscontrate, 

come sopra individuate; 

2. Sulla base del predetto verbale, il Direttore dell’esecuzione del contratto entro dieci giorni dalla 

fine del mese di riferimento provvederà a contestare l’inadempimento all’esecutore, 

assegnando il termine perentorio di sette giorni per l’acquisizione di eventuali controdeduzioni 

e prospettando l’applicazione delle penali e/o delle ulteriori eventuali sanzioni di cui al presente 

capitolato speciale. La predetta comunicazione verrà inviata per conoscenza alla S.C. 

Economico Finanziaria ed alla S.C. Acquisizione Beni e Servizi; 

3. Decorso il termine di cui sopra ed acquisite le controdeduzioni, il Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto ne darà comunicazione alla S.C. Acquisizione beni e servizi e per conoscenza alla 

S.C. Economico Finanziaria, unitamente alle proprie valutazioni; 

4. La S.C. Acquisizione Beni e Servizi, alla luce delle valutazioni del Direttore dell’Esecuzione, 

procederà all’applicazione della penale o delle altre misure sanzionatorie previste dal contratto, 

dandone contestuale comunicazione al Direttore dell’Esecuzione ed alla S.C. Economico 

Finanziaria. 

5. La S.C. Economico Finanziaria provvederà ad escutere l’importo della penale alla cauzione 

definitiva.  

Il pagamento delle penali deve essere espressamente garantito dalla cauzione definitiva. 

L’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’A.O. di chiedere il risarcimento di eventuali 

maggiori danni. 

ART. 10 
RESPONSABILITA’ 

La ditta aggiudicataria è responsabile verso l’A.O. dell’esatto e puntuale adempimento del 

contratto, della buona riuscita dell’attività, dei servizi  e dell’opera dei suoi dipendenti. 

La ditta è obbligata, senza alcun compenso, ad uniformarsi a tutte le leggi e disposizioni in vigore 

nelle materie riferite all’oggetto dell’appalto ed avrà a suo esclusivo carico l’onere di rifondere alla 

committente, ai suoi dipendenti e ai terzi, i danni che fossero causati per l’esecuzione del servizio. 

L’A.O. pertanto, è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse 

accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto. 
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La ditta aggiudicataria risponde pienamente per danni procurati ai locali, a persone e/o cose che 

potessero derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali, anche a causa del 

malfunzionamento dei beni oggetto del presente capitolato, ed imputabili ad essa o ai suoi 

dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’A.O. che fin d’ora si intende sollevato ed 

indenne da ogni pretesa. 

Nei confronti del proprio personale, la Ditta aggiudicataria dovrà osservare le leggi, i regolamenti e 

gli accordi contrattuali di categoria, nazionali, regionali, provinciali ed aziendali, riguardanti il 

trattamento economico e  normativo,  nonché le disposizioni di legge e regolamenti concernenti le 

assicurazioni sociali, la tutela  e l’assistenza del personale medesimo, restando a carico della ditta 

aggiudicataria ed a pieno titolo tutti gli oneri e le relative sanzioni civili e penali, che potrebbero 

derivare dall’inosservanza delle leggi vigenti in materia. La ditta aggiudicataria è responsabile del 

comportamento dei suoi dipendenti e delle eventuali inosservanze. Tutto il personale preposto 

all’espletamento del servizio in argomento lavorerà alle dirette dipendenze della ditta aggiudicataria 

e sotto l’esclusiva responsabilità della medesima, sia nei confronti della stazione appaltante che nei 

confronti di terzi. 

La ditta aggiudicataria è, altresì, responsabile del rispetto delle leggi in materia di assicurazione 

obbligatoria e delle altre leggi vigenti, il relativo personale adibito ad ogni attività prevista dal 

capitolato deve essere coperto da tutela assicurativa. 

La ditta aggiudicataria riconosce la stazione appaltante estranea a qualsiasi controversia di natura 

economica o giuridica che dovesse insorgere fra la medesima ed il proprio personale dipendente. 

La ditta  aggiudicataria dovrà avere assolto a tutti gli obblighi previsti dal D.L.gs. 81/08 nonché ha 

l’obbligo di rispettare tutte le norme inerenti la tutela dei propri lavoratori. 

La ditta aggiudicataria risponde per eventuali furti ed atti vandalici che dovessero verificarsi nel 

periodo di espletamento del servizio, per beni e materiali. 

A tal fine la Ditta aggiudicataria si obbliga a stipulare apposita polizza di RESPONSABILITÀ 

CIVILE con vincolo a favore dell’Ente Appaltante, con massimale non inferiore a EURO 

1.500.000,00 (unmilioneecinquecentomila) per sinistro. 

L’assicurazione è prestata per l’intera durata del contratto. 

ART.11 
TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il concorrente si impegna a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

comma 8 Legge 13 agosto 2010 n. 136, come sostituito  dall’art.7 comma 7 della Legge n. 217 del 

17.12.2010.  Ai sensi dell’art. 7 comma 9 bis della summenzionata Legge n.217/2010, il mancato 

utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

ART. 12 
DIVIETO DI CESSIONE 

Non è consentita la cessione totale o parziale del contratto.  
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ART. 13 
RECESSO 

Oltre a quanto previsto dalla Legge, l’Amministrazione, per quanto di proprio interesse, ha diritto di 

recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, senza preavviso nei 

casi di: 

a) giusta causa; 

b) reiterati inadempimenti dell’Impresa, anche se non gravi. 

In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti l’Amministrazione che abbiano 

incidenza sulle prestazione dei servizi, la stessa Amministrazione potrà recedere in tutto o in parte 

unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi 

all’Impresa. 

In tali casi, l’Impresa  ha diritto al pagamento da parte dell’Amministrazione dei servizi prestati, 

purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni previste nel 

contratto, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di 

natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso. 

Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro l’Impresa  un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra 

legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con 

i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 

avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli 

affari del Fornitore; 

b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto. 

In ogni caso di recesso l’Impresa si impegna a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare 

la continuità del servizio in favore dell’Amministrazione fino al nuovo affidamento. 

ART. 14 
SICUREZZA SUL LAVORO 

L’Impresa risponde nei confronti del proprio personale dell'applicazione di tutte le norme vigenti in 

materia di protezione e prevenzione per la sicurezza sul lavoro. 

 

ART. 15 

DOVERE DI RISERVATEZZA  TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 

La Ditta garantisce che impartirà ordini al proprio personale ed attiverà i dovuti controlli al fine di 

garantire il rispetto dell’art. 622 c.p. in ordine alla segretezza delle informazioni di cui il personale 

può venire a conoscenza in dipendenza della propria occupazione nonché in ordine al rispetto delle 

norme di tutela della privacy.  

L’Azienda si riserva il diritto di chiedere l'allontanamento dal servizio degli operatori dell'Impresa 

che durante il lavoro si intrattengano con i degenti o forniscano agli stessi pareri, impressioni o 

notizie sull’organizzazione, su medici, su altro personale della Azienda, su trattamenti diagnostici-

curativi o quant’altro rientri nella tutela disposta dalla norme richiamate al primo comma. 
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I dati e requisiti acquisiti dall’AORN per l'affidamento della fornitura in argomento verranno 

utilizzati solo a tale scopo e come tali trattati  nel  rispetto della  normativa vigente in materia di 

privacy. 

Art. 16 

FORO COMPETENTE 
Per qualunque controversia nascente fra le parti sarà esclusivamente competente il Foro di Napoli. 

Art. 17 

NORME DI RINVIO 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato e dal disciplinare di gara si 

rinvia al Codice Civile ed alle leggi e disposizioni emanate dallo Stato e dalla Regione Campania. 
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2.  REDAZIONE E GESTIONE DEL DUVRI 

 

Il presente documento “DUVRI” si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da adottare 

per eliminare o ridurre i relativi rischi; lo stesso è stato messo a disposizione ai fini della formulazione 

dell’offerta e costituisce specifica tecnica, ai sensi degli artt. 35 e 68 e dell’ All. XIII del D. Lgs.50/2016. 

Codesta impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può 

presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, 

sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possano giustificare 

modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. 

Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività della propria 

impresa appaltatrice, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione. 

Pertanto le disposizioni del presente documento non si applicano ai rischi specifici propri delle attività 

svolte dalla Ditta Appaltatrice. 

Tale documento dovrà essere condiviso, prima dell’inizio delle attività connesse all’appalto, in sede di 

riunione congiunta con la ditta aggiudicataria. 

Si fa pertanto affidamento nella massima collaborazione della Ditta appaltatrice affinché con un’opera 

preventiva d’istruzione del proprio personale, con un’accurata organizzazione tecnica e formazione 

antinfortunistica e con un’adeguata e continua vigilanza vengano evitati errori, infortuni e condizioni di 

emergenza. 

Si ricorda che è Vostro obbligo rendere edotto il proprio personale sulle norme contenute nelle presenti 

informazioni e sulle norme di legge in materia di sicurezza e prevenzione infortuni. 

 

RIFERIMENTI 

- Capitolato speciale di appalto; 

- Piani di gestione delle emergenza e sicurezza antincendio; 

- Documenti di valutazione del rischio 
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2.1  MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI 

 

Prima di accedere alle aree di lavoro, si precisa che è necessario concordare con il referente locale (Dott. 

Angelo Loragno, in qualità di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale) le modalità 

di effettuazione delle attività e formalizzare le misure di prevenzione e protezione già stabilite: 

1. Esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza nell’azienda (Art.304 Testo Unico 81/08) 

2. Localizzare i percorsi di emergenza e le vie di uscita. 

3. In caso di evacuazione attenersi alle procedure vigenti. 

4. Indossare i dispositivi di Protezione Individuale ove siano prescritti. 

5. Non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature. 

6. Non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature. 

7. Non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati. 

8. Evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché potrebbero impedire 

la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenza (allarme incendio, allarme 

evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine, ecc.). 
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1.  ANAGRAFICA DELL’APPALTO 

 

 AZIENDA COMMITTENTE 

 
 

Nome A.O. Santobono-Pausilipon 

Rappresentante Legale Direttore Generale pro tempore 

CF/P.IVA 06854100630 

Indirizzo (Sede Legale) Via della Croce Rossa 8 

CAP 80121 

Città Napoli 

Telefono 0812205355 

Fax 0812205218 

E-mail santobonopausilipon@libero.it 

 
 

IMPRESA 
 

Ragione Sociale  

E-mail  

Partita IVA  

Codice Fiscale  

Posizione CCIAA  

Posizione INAIL  

Posizione INPS  

 

 
SEDE LEGALE 

 

Indirizzo (Sede Legale)  

Telefono  

Fax  

 

 
SEDE AMMINISTRATIVA 

 

Indirizzo  

Telefono  

Fax  
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FIGURE RESPONSABILI DELL’IMPRESA 

 
 

Datore di Lavoro  

RLS 

 

 

 

 

RSPP  

Medico Competente  

 

 
LAVORATORI 

 

Nominativo Mansione 
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4. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA 

 
La sovrapposizione dei tempi di lavoro, che comporta una compresenza (condivisione contemporanea) sul 

luogo di lavoro, è argomentata dalla descrizione del servizio, di cui al capitolato speciale di appalto - “– 

Concessione del servizio Di somministrazione di bevande calde, fredde e snacks mediante distributori 

automatici e relativa concessione di spazi adeguati presso i locali dei PP.OO. Santobono e Pausilipon 

nonché della sede Amministrativa sita in Napoli alla Via della Croce Rossa al civico 8 ” - ove è prevista la 

presenza  saltuaria di personale della ditta, numericamente e tecnicamente adeguato, per la gestione dei 

distributori di alimenti freddi e caldi. Ulteriore elemento di potenziale interferenza con le attività istituzionali 

(che il presente documento si propone di governare al fine di limitare al massimo gli effetti della 

intersecazione delle differenti lavorazioni svolte, in un contesto in cui sono presenti rischi ben individuati) 

deriva dall’ingresso di un autocarro, per le operazioni di ricarica dei distributori e/o operazioni di 

manutenzione ordinaria/straordinaria dei distributori presenti. 
 

 

 

 

 

4.1 TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI 

 

Sono considerati rischi interferenti, per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi: 

1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

4. derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici 

dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
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- DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 

RISCHI DA INTERFERENZE - 
(art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008) 

 

 

RISCHI:  

 
1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a 

quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

4. derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici 

dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
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1 - Rischi “interferenziali” derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi: 

 

ATTIVITA’ 
Indice di 

Rischio 

VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 
Possibili interferenze Evento/Danno 

Carico/Scarico 

materiali ed 

attrezzature 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

Presenza di altri veicoli in circolazione e 

manovra: 
- Automezzi dell’A.O. 

- Automezzi altri appaltatori/prestatori d’opera/terzi 

- Automezzi di utenti 

- Investimenti 

- Urti 

- Accesso consentito dell’automezzo 

preferibilmente dopo le ore 15.00 in 

entrambi i PP.OO. 

- Parcheggiare i mezzi di servizio in modo 

da ridurre al minimo l’ingombro della 

via di transito; in ogni caso non 

ingombrare mai la via di accesso e 

transito del Pronto Soccorso (P.O. 

Santobono). Utilizzare l’apposita area di 

scarico merci - lateralmente alla rampa 

di accesso al Padiglione Ravaschieri 

(P.O. Santobono); per il P.O. Pausilipon 

servirsi dell’area di ingresso al livello - 2  

(piano terra) 

- Prima di procedere allo scarico/carico 

merci escludere che il mezzo subisca 

spostamenti intempestivi; la rampa 

stradale del P.O. Pausilipon, in 

particolare in discesa,  deve essere 

percorsa “a passo d’uomo” 

- Richiedere l’intervento dell’ascensorista 

per ogni esigenza di trasporto, mediante 

impianto elevatore, di colli ingombranti 

o pesanti  

Scarico/Ritiro 

materiali ed 

apparecchi A 

Presenza di altro personale - Urti a persone o cose 

 
In caso di scarico/ritiro dei colli assicurarsi 

che gli stessi siano costantemente 

sorvegliati da V/s personale e per nessun 

motivo lasciate incustoditi (ambiente 

pediatrico!)  
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1 - Rischi “interferenziali” immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni 

dell’appaltatore: 

 

 

Rischi specifici 

Indice 

di 

Rischio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

-1- 

Prelievo di prodotti 

alimentari scaduti e/o 

danneggiati 

B 

Rispettare i limiti di peso per il trasporto dei documenti mediante 

impianti elevatori.  

Sorvegliare che i contenitori utilizzati non costituiscano rischio di 

inciampo o ribaltamento. 

Utilizzare un idoneo carrello per il trasferimento della 

documentazione fino all’automezzo di proprietà della ditta 

appaltatrice. Per il suddetto trasferimento non utilizzare la rampa 

di accesso al padiglione Ravaschieri, la cui pendenza 

controindica la movimentazione di materiali su ruote, bensì 

servirsi esclusivamente dell’impianto elevatore indicato dalla 

Direzione Sanitaria. 

-2- 

Fumo 
M 

Divieto di fumo in tutti i locali di pertinenza dell’A.O., ivi 

incluso le aree esterne pertinenziali. 

-3- 

Uso di automezzi privati 
B 

Divieto di sosta prolungata oltre i tempi tecnici per le operazioni 

consentite, nei PP.OO. con automezzi privati 
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3 – Principali rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove non è previsto che debba 

operare l’appaltatore: 

 

 

Rischi specifici 

Indice 

di 

Rischio 

Informazioni e note 

-1- 

Rischio Infettivo-Biologico 

 

 

B 

Il rischio è in generale legato al contatto con pazienti affetti da 

patologie infettive. Tale rischio risulta praticamente nullo per 

operatori non a contatto con tali pazienti, anche in considerazione 

del fatto che l’ospedale non effettua ricoveri di pazienti con 

diagnosi di patologia infettiva. 

Deve essere considerato a rischio ogni contatto con sangue o altro 

materiale biologico potenzialmente infettante attraverso puntura o 

ferita con aghi o altri taglienti, nonché spruzzi o spandimenti su 

mucose o cute lesa. 

Usare i servizi igienici assegnati dalla Direzione Sanitaria. 

Evitare l’uso dei servizi igienici riservati ai pazienti. 

-2- 

Agenti chimici e 

cancerogeni 

 

 
 

B 

Sostanze chimiche sono generalmente utilizzati in ogni reparto e 

servizio dei due presidi ospedalieri; nei Laboratori Analisi 

(reagenti) nelle Sale Operatorie (gas anestetici) in Anatomia 

Patologica, nelle Endoscopie, in Farmacia, in Camera Mortuaria 

ed in quelli per la preparazione di Antineoplastici sono presenti 

sostanze tossiche, irritanti, potenzialmente cancerogene, sostanze 

infiammabili e/o comburenti. 

-3- 

Rischio Elettrico 

 

M 

Negli ambienti di lavoro della A.O. sono presenti apparecchiature 

elettriche alcune delle quali sempre in tensione, a cui Vi 

preghiamo di prestare particolare attenzione.  

 

 

-4- 

Rischio da apparecchi a 

pressione ed impianti Gas 

Medicali e tecnici 

 

B 

All'interno degli edifici vi sono bombole di gas compresso di 

vario tipo, oltre che impianti fissi di erogazione di gas medicali 

(ossigeno, aria compressa, protossido di azoto) alle quali Vi 

preghiamo di prestare particolare attenzione. 

-5- 

Inalazione di particolato 

aero-portato contaminato 

da germi potenzialmente 

patogeni 

B 

Trattasi di rischio potenziale di difficile valutazione. In ogni caso 

la inalazione di polvere presente sul materiale cartaceo può essere 

contrastata con l’utilizzo di facciali filtranti FFP2-FFP3 per la 

protezione delle vie aeree. 

-6- 

Amianto 
 

B 

 

Richiedere il documento di valutazione del rischio amianto (Rev. 

2 del 31 ottobre 2009) al RSPP della A.O. Santobono-Pausilipon. 
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-7- 

Rischio 

Radiazioni Ionizzanti 

 

 

 

B 

Qualora l’operatore della ditta appaltatrice intervenisse in locali o 

zone sorvegliate o controllate, occorre avvisare preventivamente 

il responsabile del reparto e concordare modalità e tempi 

dell’intervento ricordando che: 

Le zone in cui esiste il rischio di esposizione ai raggi X sono 

segnalate tramite il segnale di pericolo triangolare, TRIFOGLIO 

NERO in campo giallo con la scritta sottostante “ZONA 

CONTROLLATA“, applicata alla porta d’accesso. 

Anche se, nel caso degli apparecchi, il pericolo di irraggiamento 

esiste solamente durante il funzionamento, per accedere alla zona 

controllata occorre sempre l’autorizzazione. 

Le sorgenti di radiazioni ionizzanti nei due presidi ospedalieri 

sono rappresentate da apparecchi radiologici fissi (Radiologia 

Generale e di P.S.; Neuroradiologia) e mobili (nelle camere 

operatorie e sala gessi, in Rianimazione e TIN, nel reparto 

ortopedico, in odontoiatria, nel reparto di ematologia) 

• L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato 

mediante apposita cartellonistica. 

-8- 

Rischio Radiazioni 

 Non Ionizzanti 

 

 

B 

Si rappresenta che presso il servizio ove risultino essere presenti 

apparecchiature emittenti (qualora siano in funzione) radiazioni 

LASER, U.V.A., infrarossi, gli operatori delle ditte appaltatrici 

dovranno intervenire concordando l’accesso con il responsabile 

del reparto o il caposala. 

Negli ambienti in cui si trova la RISONANZA MAGNETICA 

esiste sempre il pericolo di essere esposti ad un forte campo 

magnetico: tale pericolo è segnalato da un cartello in cui è 

presente una calamita e la scritta ‘’CAMPO MAGNETICO’’. In 

questo locale le radiazioni non ionizzanti sono dovute a presenza 

del campo magnetico statico; si impone la massima attenzione 

poiché esso è SEMPRE ATTIVO: introdurre elementi metallici 

nelle stanze in cui è presente il magnete può condurre a seri 

danni alle apparecchiature e soprattutto al verificarsi di gravi 

incidenti qualora all’interno sia presente il paziente. 
Se non si è autorizzati dal Direttore della Struttura Complessa o 

suo delegato, è vietato oltrepassare la porta con questo segnale. 

-9- 

Lesioni da punta/taglio 
A 

L’ufficio cartelle cliniche dispone di una taglierina a leva per 

fogli A4-A3, il cui uso è interdetto al personale della ditta 

aggiudicataria 

-10- 

Viabilità 
A 

Percorsi interni ed esterni regolamentati dalla Direzione 

Sanitaria.  
 

Tali rischi possono anche interessare contemporaneamente i degenti, i visitatori, gli addetti dell’Azienda Ospedaliera 

nonché di altre Ditte fornitrici. 

La Ditta indica ulteriori interferenza che a suo avviso potrebbero verificarsi: 
 

 __________________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.sirs.provincia.bologna.it/leggi/nazionali/Image23.gif&imgrefurl=http://www.sirs.provincia.bologna.it/leggi/nazionali/DLGS493-96.html&usg=__HLUiMYbEuiyzlwC05VsTRQFhFUI=&h=100&w=100&sz=2&hl=it&start=120&tbnid=CxwuP_TJ4qQyTM:&tbnh=82&tbnw=82&prev=/images%3Fq%3Dradiazione%2Bnon%2Bionizzante%26start%3D108%26gbv%3D2%26ndsp%3D18%26hl%3Dit%26sa%3DN
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4 . Rischi “interferenziali” derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente; 

 

 

Rischi specifici 

Indice 

di 

Rischio 

Informazioni e note 

-1- 

Stato di emergenza 

 

M 

In caso di segnalazione e decretato stato di emergenza sarà 

dovere del personale dell’impresa mettersi a disposizione e 

comportarsi secondo le indicazioni che potranno essere impartite 

dagli addetti alla gestione delle emergenza presenti e di altro 

personale (agenti, VVF etc.) operante nelle aree di pertinenza 

aziendale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. PROSPETTO GENERALE SUI RISCHI “ESISTENTI” NEGLI AMBIENTI DI LAVORO OGGETTO 

DELL’APPALTO 

 

 

 

 
INF Rischio infortunistico 
(strutturale, ambientale; 

meccanico; elettrico ecc,) 

EBT rischio elettricità 
bassa tensione 

EMT rischio elettricità 
media ed alta tensione 

(cabina di trasformazione) 

INC rischio incendio EXP rischi di incendio ed 
esplosione (sostanze 

infiammabili) 

BST rischio biologico da 

svolgimento di attività 
sanitarie 

BIO rischio biologico da 

attività non sanitarie 
(legionella, aspergillo)  

CHI rischi di esposizione 

a sostanze e preparati 
chimici pericolosi  

RX rischi di esposizione a 

radiazioni ionizzanti 

RNI rischi di esposizione 

a radiazioni non ionizzanti 
(campi elettromagnetici; 

radiazioni ottiche 

artificiali) 

RUM rischi di esposizione 

al rumore 

VIO rischi da atti di 

violenza 

ASB rischi derivati dalla 

presenza di manufatti 

contenenti amianto 
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P.O. SANTOBONO 

 

S.C. -Servizio Piano INF EBT EMT INC EXP BST BIO CHI RX RNI RUM VIO 

PADIGLIONE 

SANTOBONO 
             

Chirurgia Urgenza +6             
C.O. Urgenza +6             

S.C. Pediatria 2 +5             
S.C. Pediatria 1 +4             

Dialisi +4             
S.C. Pediatria 3 +3             

S.C. Neonatologia e 

TIN 
+2             

S.C: Rianimazione +1             
Camera Iperbarica 0             

PADIGLIONE 

RAVASCHIERI 
             

Centro di alta 

specializzazione 
+5             

Audiologia +5             
S.C. ORT +4             
S.C. ORL +3             
S.C OFT +3             

S.C. 

Neurochirurgia 
+2             

S.C. 

Neuroradiologia 
+1             

Compl. Operatorio 

Ravaschieri 
+1             

SSD Audiologia e 

Foniatria 
+1             

Direzione Sanitaria +1             
Laboratorio     

Patologia  Clinica 
R             

S.C. Radiologia 

Generale 
R             

S.C. Farmacia R             
CUP e Ticket R             

D.H. R             
Lactarium 0             
Dispensa 0             

S.C. Medicina 

Legale 
0             

Morgue 0             
Centrale termica 0             

PADIGLIONE 

TORRE 
             

S.C. Chirurgia 

Urologica 
             

S.C. Auxologia +4             
S.C. Pediatria ind. 

Broncopneumol. 
+3             

Pediatria ind. 

Immunologico 
+2             

Radiologia P.S. +1             
Assistenti Sociali +1             

Medico 

Competente 
+1             

P.S. Accettazione 0             
AREA ESTERNA 

             

Centrale gas 

medicali 
0             

Locali tecnici  0             
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P.O. PAUSILIPON 

 

 

S.C. -Servizio Piano INF EBT EMT INC EXP BST BIO CHI RX RNI RUM VIO 

              
Complesso 

Operatorio 
+4             

Direzione Sanitaria +3             
S.C. Chirurgia 

Oncologica 
+3             

S.C. Pediatria 

Oncologica 
+3             

S.C. 

Oncoematologia 
+2             

SSD D.H. +2             
S.C. SIT +1             

SSD Ba.S.C.O. +1             
SSD Degenze 

Protette e TMO 
+1             

S.C. Laboratorio 

Patologia Clinica 
0             

Ex S.C. 

Laboratorio di 

Patologia Clinica 

0             

S.C. Radiologia 0             
S.C. Riabilitazione -1             
SSD Cardiologia -1             

SSD 

Neuropsichiatria 
-1             

Cappella -1             
S.C. Anatomia 

Patologica 
-2             

Dispensa -2             
Magazzino -2             

Locali tecnici -2             
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5. MISURE IDONEE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RELATIVI ALLE INTERFERENZE 

 
Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza sono prevalentemente di natura organizzativa 

e gestionale. 

Esse vengono concordate e condivise durante le riunioni di coordinamento, con particolare riferimento alla 

prima riunione successiva alla consegna lavori. 

 
5.1 Misure di prevenzione e protezione a carico del Committente 

Designazione di un referente operativo della committenza per l’appaltatore (referente del coordinamento). 

Informazione e formazione dei propri addetti sull’eventuale presenza di addetti terzi per l’esecuzione di 

interventi fuori dall’orario di lavoro ordinario. 

Comunicazione all’appaltatore di eventuali rischi specifici presenti sui luoghi di lavoro. Predisposizione dei 

presidi di emergenza e comunicazione all’appaltatore delle procedure adottate per l’emergenza. 

 
5.2 Misure di prevenzione e protezione a carico dell’ Appaltatore 

Presa visione dei luoghi di lavoro preventiva all’inizio lavori.  

Consegna del documento di valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione adottate. 

Nomina di un responsabile del Progetto (referente del coordinamento). 

Comunicazione delle misure di emergenza adottate. 

 
5.3 VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI 

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 

sottoscrizione del contratto stesso. 

Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed 

aggiornamento in corso d’opera. 

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 

6. COSTI DELLA SICUREZZA 

Costi per la sicurezza relativi ai rischi da interferenza 

In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto, non sono stati individuati costi 

aggiuntivi per apprestamenti di sicurezza relativi alla eliminazione dei rischi da interferenza e pertanto i costi 

della sicurezza sono pari a zero. I costi eventuali connessi al DUVRI dinamico saranno a carico della 

stazione Appaltante. 

NAPOLI 14/04/2017 

IL COMMITTENTE       L’APPALTATORE 
 
 

 


